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Governo Renzi: prossimo obiettivo licenziamenti facili 
 
La notizia che la prossima “agenda governativa”, proposta in queste ore dal Ministro Alfano, sarà orientata, 

tra l’altro, all'abolizione dell'articolo 18 dello Statuto dei Lavoratori, si inserisce nell’obiettivo generale del 
Governo Renzi, sempre più evidente, di eliminare ogni forma di tutela del lavoro, oltre che di abbattere ogni 
prerogativa sindacale. 

Già la riforma "Fornero" aveva ridotto ampiamente i margini di tutela del lavoro stabiliti dall'art. 18, ma 
evidentemente l’attuale Governo ritiene non sia bastata, e progetta il “via libera” ai licenziamenti selvaggi, 
ben al di là dei casi di "giusta causa". 

La cosiddetta “flessibilità lavorativa”, iniziata in epoca brunettiana e poi continuata dall’ex Ministro Fornero, 
ha già dato prova dei suoi pessimi risultati, sia per i lavoratori più anziani, p. es. in termini di esodazioni, sia 
per quelli più giovani (più “choosy”), p. es. in termini di precarietà a tempo indefinito. 

Rilanciare oggi l’abolizione dell’art. 18 (e subito dopo, chissà, dell’intero Statuto del Lavoratori?) come la 
soluzione per risolvere i problemi del nostro Paese è quantomeno un’acrobazia sofistica, oltre che 
un’inqualificabile distrazione della pubblica opinione dai motivi reali della crisi, che invece sono aggravati 
proprio dalle crescenti violazioni dei contratti di lavoro a danno di tutti i lavoratori dipendenti, pubblici e 
privati. 

Per tentare di camuffare il fallimento totale dei principi montiani di sviluppo e di equità sotto la veste di una 
previsione di successo serve ben altro che irrigidirne il rigore, men che meno nel momento in cui le 
ottimistiche affabulazioni del Premier Renzi sul “percorso di non ritorno” delI’Italia vanno sinistramente a 
sbattere contro gli ultimi dati ISTAT su una recessione che, proprio a causa di un rigore completamente privo 
di equità e di sviluppo, non dà alcun segno di ripresa. 

 
 
 

 
Alessandro Vergallo 

Presidente Nazionale AAROI-EMAC 
 


